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Un'arte « minore » che ogni giorno si scontra con la concorrenza dell'industria 
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Nel settore dei restauri la tradizione 
artigianale rischia di andare dispersa 

Per la conservazione dei beni artistici, la Toscana ha potenzialità superiori ad altre regioni — A colloquio 
con il professor Gurrieri della Soprintendenza — Non sempre si può operare con la logica del laboratorio 

Un'immagine di Palazzo Strozzi prima del restauro 

La Toscana ha un patri
monio artistico unico m Ita
lia. che ha valore non solo 
come prodotto di una seria 
di grandi nomi che continua
no ad essere sbandierati pu
re nei migliori t r a t t a t i di 
storia dell'arte, ma ancor p:u 
valore perché esso è cresciu
to insieme ad una cultura 
artigianale ingiustamen'e de 
finita ' m i n o r e ' . Di essa tro 
viamo traccia però in ogni 
piccolo paese della Toscana, 
in decorazioni di palazzi, in 
tabernacoli ai crocevia, in 
piccole chiese di campagna, 
in musei locali. Questa sedi
mentazione secolare li pro
fessioni artigiane, con spe
cializzazioni nei più diverbi 
rami, si va perdendo, travol
ta dalla concorrenza dell'in
dustria e dai r i tardi s»or.ci 
nell 'affrontare i problemi del
l 'artigianato. Si dimenticano 
perciò una manual i tà e un i 
qualificazione all ' interno di 
questa che pure andrebbero 
recuperate. 

Per questi motivi la To
scana nel campo della con
servazione dei beni artistici 
e del restauro h a potenzia
lità da spendere che altre 
regioni non possiedono. Ac
canto alla tradizione artigia
na. esistono laboratori di sta
to di prim'ordine per ii re
stauro sia per il settore ar
cheologico sia per il settore 
moderno. Se però esiste una. 
coscienza critica verso gli in
terventi su quadri, sculture 

Stanno finendo anche le scorte di carburante 

Le casse comunali sono vuote 
niente stagione lirica a Pisa 

Per la prosa sono state assicurate le recite fino al 10 febbraio; poi forse il cartellone si interromperà 
Il Comune si sta impegnando per garantire i servizi essenziali - In pericolo anche la raccolta dei rifiuti 

PISA — La stagione lirica di 
quaresima al teatro Verdi non 
si farà. Per la prosa sono 
state assicurate in extremis 
le prossime tre recite, fino 
al 10 febbraio. Dopo, è pro
babile che il calendario si in
terrompa. Soldi, il comune di 
Pisa non ne ha più. Il decre
to Stammati ha lasciato a 
secco le casse defili enti lo
cali — dicono gli amministra
tori — siamo solo al primo 
atto. Tra non molto finiran
no le scorte di carburante 
per i trasporti comunali e 
la stessa raccolta di rifiuti 
è in serio pericolo, perché i 
sacchetti della nettezza urba
na sono quasi terminati. 

< Il comune — afferma l'as
sessore Ripolisi — -si sta impe
gnando a fondo per assicura
re ai cittadini almeno il fun
zionamento dei servizi essen
ziali. Andremo a discutere 
con i cittadini, nelle assem
blee dei consigli di quartiere 
come fare il bilancio del 1978 
e quali priorità di spesa pro
grammare. Molto dipende dal
le modifiche al decreto Statn 
mati che sono in discussione 
in parlamento ». 

La fine prematura della 
stagione lirica e l'interruzio
ne del cartellone di prosa non 
sono altro che uno degli aspet
ti più appariscenti della cri
si della finanza locale. Ieri 
mattina, at traverso freneti
che trattative, l 'assessore al

la cultura del comune di Pi
sa. Paolo Donati, è riuscito 
ad assicurare lo svolgimento 
delle prossime tre recite in 
programma. Il comune non 
sborserà neppure una lira. Le 
compagnie che si sono dette 
disponibili a venire a Pisa 
intascheranno i proventi degli 
incassi del botteghino e le 
quote degli abbonamenti. 

Niente da fare, invece, per 
la stagione lirica di quaresi
ma. « Per effettuare la sta

gione — ha detto Paolo Do
nati — avremmo già dovuto 
firmare i contratti per una 
spesa di 70 milioni dei quali, 
però, circa una trentina sa
rebbero stati ricavati, dagli 
incassi dei biglietti ». Para
dossalmente quest'anno ci sa
rebbero state le condizioni mi
gliori per lo svolgimento del
la stagione lirica. Lo Stato 
aveva aumentato il contribu
to per ogni manifestazione 
(circa 13 milioni); inoltre si 

Ricorre al Tar l'Opera 
nazionale combattenti 

PISA — I dirigenti dell'Opera nazionale combattenti hanno 
presentato un ricorso al Tribunale amministrativo regionale 
contro il decreto del prefetto di Pisa che assegnava in 
affitto circa 660 ettari di terre incolte ed abbandonate alla 
cooperativa < Le Rene > di Coltano. Dopo aver pubblica
mente riconosciuto in un'assemblea pubblica la giustezza 
del decreto prefettizio, i dirigenti dell'ente inutile si sono 
dunque rimangiati tutto ed hanno fatto ricorso. 

L'iniziativa dell'Opera combattenti è particolarmente 
grave perchè, anche se non venisse accolta, la richiesta di 
sospensione del decreto impedisce alla cooperativa < Le 
Rene » di richiedere finanziamenti alle banche per iniziare 
la coltivazione. Insieme al ricorso al Tar. l'Opera combat
tenti ha mandato lettere di licenziamento a tutti i brac
cianti che ha sui terreni rimasti in sua gestione. 

Viene a questo punto da domandarsi se, oltre a voler 
impedire che le terre da anni abbandonate non vengano 
coltivate dalla cooperativa. l'Opera combattenti, voglia 
anche lasciare in abbandono i terreni dove prima lavora
vano i suoi braccianti. In un comunicato dell'amministra
zione provinciale, si afferma che anche altri proprietari 
hanno presentato il ricorso al Tar. Contro questa decisione. 
le organizzazioni contadine hanno deciso di organizzare 
una manifestazione per domani alle 15 a Coltano. 

La « Casa dei Rosmer » di Ibsen alla Pergola 

Un testo gemale nella gabbia scenica 
Abbiamo letto con atten 

zionc le i annotazioni di 
regia •> con cui Mina Mez
zadri, autrice dell'allesti
mento. ha presentato alla 
Pergola di Firenze e Ros-
mersholm » (La casa dei 
Rosmer) di Hennk lbsen 
sotto la sigla della « Coo
perativa teatrale dell'At
to ». Ci sono sembrate an
notazioni puntigliose e mi
nute, guidate da due preoc
cupazioni: attualizzare i 
moh'ri ibseniani e trascri
verli in ogni dettaglio vì-
viso. Siamo allora anda
ti a vedere lo sjiettacolo 
muniti di microscopio. 

lui scena è sfrondata di 
ogni elemento naturalisti
co. prevede un mausoleo-
casa (quella dei Rosmer) 
che tutela le memorie del 
passato di quella dinastia 
onorevolissima, con all'in
terno e alla sommità una 
statua di cavallo bianco 
oppure i frammenti di al
tri destrieri (i simboli per
manenti di una tradizione 
moralistica e monumenta
le). 1 tutori dell'ordine 
passato vestono di bianco, 
quasi dei cavallerizzi: il 
rettore Kroll, la signora 
Helseth. conservatori fino 
alle midolla ; Ulrico Rren-
del infarinato e pagliac
cesco « idealista vellcita-

rio » che vive un ribelli 
smo artistico altrettanto 
antiquato. Contro di loro 
sia invece il signor Mor 
tensgaard, libero pensa
tore progressista che cir
cola in bicicletta con abi
ti popolani. Tutti hanno 
un preciso senso della vi
ta 

Diversi sono i due pro
tagonisti (Rosmer e Re
becca) che sono abbiglia
ti in stile Ottocento e. co
me si suole dire, vivono 
più sottili contraddizioni. 
Lui è stato spinto da lei 
a rinnovarsi. Infatti, ha 
lasciato l'abito talare, ha 
risto morire la moglie sui
cida. e si trova ora. per 
cosi dire. Ubero di co 
striarsi un nuovo « io ». 
Ma non si sa se sia più 
inrasato nella nuova veste 
libertaria, ansioso di an
dare verso il < mondo ». 
di quanto non dovette es
sere in passato nell'ascesi 
*? nel culto dei valori con
servativi. Esaltazione vi
sionaria per la nuova esi-
stenzn e depressioni prò 
vocatc dal senso di colpa 
rer la moglie morta lo 
inchiodano in un nulla di 
fatto dal quale non lo sol
leva neppure l'incitamen
to alla palingenesi mora
le a cui lo esorta Rebecca 

che fa da levatrice del
l'anima sua. 

La regia ha sottolineato 
con le musiche wagneria
ne e con la gestualità au
tomatica (forse una cita
zione da Craig?) il ridi
colo melodrammatico e il 
tragico grottesco della si 
tuazione. Sia i ribelli che 
i conservatori appaiono 
privi di autentiche * vir
tù *. sparisce ogni idea 
positiva di € eroe >. Gli 
stessi Rebecca e Rosmer 
sono due maniaci intellet
tuali « visionari * (amieti 
co l'uno, profetica l'altra) 
che non trovano di me
glio. per sancire la loro 
superiorità spirituale, che 
suicidarsi in coppia, ap
plicando la filosofia del 
* sacrificio > del mondo 
passatista alla loro nuo
ra idealità: finiranno in
ghiottiti dalla monumen
tale statua del bianco ca
vallo della casa Rosmer, 

Interpretazione giusta
mente straniata, quindi, 
del testo ibseniano. ma 
che è risultata comprensi
bile solo in virtù del mi
croscopio di cui dicevamo 
all'inizio. Infatti, se l'ap
plicazione di metodi semio-
logici e strutturali con
sente di definire in via 
preventiva gli schemi <ge-

neralh entro cui far muo
vere uno spettacolo (sce 
na in se simbolica, fitta 
seminagione di segni an 
cora simbolici in tutto il 
lavoro, ricorso al < coup 
de theatre* ancora e fi
nalmente simbòlico), quan
do si passa alla parola in 
azione, allora quelle indi
cazioni statiche si dimo
strano insufficienti. Si de
sidererebbe vederle incar
nate in un dialogo meno 
ovvio, mentre diventano 
vincoli carcerari per un 
testo che ad ogni battuta 
deborda oltre i confini 
simbolici. 

Nuoce a tutto questo la 
carenza di una nuova au
tentica disciplina recitati
va che non ritroviamo né 
nei due protagonisti (Pao
lo Ferrari, e Ileana Ghio-
ne), né negli altri (Rena
to Campese. Remo Foli
gno. Corrado Olmi, Rita 
Pensa). Il pubblico, seb
bene affaticato dalla deci
frazione di tanti simboli e 
dallo sforzo di afferrare, 
al di sotto di quelli, lo 
straordinario rigoglio di 
un testo geniale, ha potu
to comunque applaudire 
la sua genialità. Si replica. 

Siro Ferrane 

sarebbero aggiunti ulteriori fi
nanziamenti per due delle 
opere in programma: la e Ce
nerentola » (che non era mai 
stata rappresentata al teatro 
Verdi) ed il « Faus t » (che 
da oltre cinque anni manca
va dalle scene italiane) per
ché comprendevano anche il 
balletto. In più la Regione To 
scana si era accollata le spe
se per l 'orchestra. Avrebbe 
dovuto essere un programma 
con spese ridotte all'osso. Ma 
i nuovi tagli ai bilanci han
no bloccato tutto. 

< Pensiamo di convocare sul 
problema della lirica — ha 
detto l'assessore alla cultura 
— una riunione di tutti i ca
po gruppo consiliari e di di
scutere la questione con le 
numerose associazioni che esi
stono nella nostra città ». Se 
la stagione lirica di quaresi
ma è saltata non è però det
to che la lirica sia destinata 
ad abbandonare il palcosceni
co del teatro Verdi. « Il pro
blema — ha detto l'assessore 
Paolo Donati — è anche quel
lo di sensibilizzare maggior
mente gli enti cittadini sul 
terreno delle iniziative cultu
rali ». Molto dipenderà dal 
dibattito che si aprirà in città 
sulla crisi finanziaria del co
mune e dalle scelte che as
sieme ai cittadini verranno 
prese per il bilancio 1978. ol
tre che dai risultati del dibat
tito parlamentare sul decreto 
Stammati. 

o bronzi classici, essa manca 
nel campo del restauro ar
chitettonico. Eppure il Cro
cifisso di Cimabue a Santa 
Croce o un palazzo medieva
le sono testimonianze ana
loghe di una medesima cul
tura . Anzi, spesso il palazzo 
possiede una ricchezza di da
ti storici maggiore, in virtù 
delle sue decorazioni, dei suoi 
soffitti lignei, degli stemmi 
e delle lapidi inseriti nei 
muri. 

Di questi problemi ho di
scusso con il prof. Gurrieri 
della Soprintendenza <M Be
ni Ambientali e Architetto
nici, docente di restauro ar
chitettonico all 'università di 
Firenze. Ne è venuta fuori 
una visione più articolata e 
corretta dei problemi del re
stauro in Toscana 

Intanto , la suddivisione tra 
restauro architet tonico e re
stauro pittorico, scultoreo 
ecc.. è una conseguenza tìi 
ragioni storiche, risalenti al
la cultura ottocentesca, quan
do si espressero princlDl di 
suddivisione di competenze 
ripresi nella legge 823 del 
1939. Allora furono istituite 
t r e diverse soprintendenze 
per le gallerie, i monumenti , 
le ant ichi tà . Ma come ò pos
sibile definire settori e pe
riodi di competenza di fron
te all 'affermarsi di visioni 
critiche più moderne d di 
nuove discipline come ad 
esempio l'archeologia medie
vale? « Oggi, in gcan parte 
dei casi un problema di con
servazione di un testo arti
stico non è s t re t tamente set
toriale. Res taurare un ciclo 
di affreschi non può signi
ficare operare con la locca 
del laboratorio, staccandoli e 
portandoli in un luogo at
trezzato. diverso da quello 
per il quale essi furono fat
ti. Un ciclo di affreschi na
to in u n contesto ambien
tale specifico ha valore an
che in ouanto appart iene a 
una test imonianza niù gene
rale che qi'.°sto ambiente — 
palazzo o chiostro che sia — 
ci t r amanda ». 

Oggi c'è maggior presa di 
coscienza del problema: si 
cerca di conservare il più 
possibile il bene culturale 
senza estrarlo dal suo na
turale contesto. « Se quest \ 
t ra iet tor ia è giusta, allora. 
secondo gli orientamenti 
espressi dal prof. Gurrieri — 
è necessario prospet tare per 
gli interventi di restauro uno 
staff organicamente oomao-
sto da più funzionari con 
competenze diverse », a dif
ferenza di quan to avviene 
tu t tora con la settorial :zi.v 
zione delle responsabilità. 

Questo problema non è co
munque maturo , anche se di
bat tu to nei convegni sul te
ma del restauro architettoni
co. Quanto alle indicazioni 
generali, i r iferimenti sono 
a una serie di documenti 
internazionali e di circolari 
ministeriali, come la car ta di 
Atene del 1931 — pr ima car
t a di metodo a livello inter
nazionale —. la ca r t a del Mi 
nistero dell 'Istruzione dei 
1938, la car ta del restauro del 
1972 e il convegno di Vene
zia del 1964. In quest 'ultimo. 
si pose l 'attenzione su alcu
ne considerazioni di metodo 
come la dilatazione della a t 
tenzione dal monumento pre
so singolarmente al suo am
biente — del quale fa parre 
in tegrante e non può eo.D 
re separato —. o come la 
eccezionalità che devono ave
re gli interventi di restauro. 
o infine come ogni elemento 
decorativo sia pa r t e integran
te di un monumento dal qua
le non va s taccato se non 
in casi estremi. 

Bisogna aggiungere che la 
Soprintendenza ai Beni Ar
chitettonici di Firenze ha pro
blemi differenti nei suoi in
terventi da quelli dei colle
glli dei laboratori della For
tezza o del Museo Archeolo
gico. E' ovvio che il testo 
architettonico è un malato 
intrasportabile — a differen
za di un quadro o di un af
fresco — per cui terapie d i 
laboratorio possono essere 
difficilmente applicate e sue-
r imenta te . D: qui segue la 
necessità di spingere la ri
cerca scientifica a progetta
re apparecchiature specifi
che utilizzabili sul posto per 
la diagnostica della situazio
ne e la sua terapia . 

Sopra t tu t to le differenze 
t ra restauri come quelli d^l 
crocifisso di Cimabue e de": 
le s ta tue d; Riace. in cura 
alla Soprintendenza all'È* ru-
ria. sono da te dall'uso al 
quale un edificio e destina
to. « n testo archeologico e 
in un certo senso un pezro 
goduto a d.stanza. Il t=>,'o 
architet tonico invece è uti
lizzato nella generalità dei 
casi dalla collettività, e que 
s to implica problemi di sra-
bilità e di fruizione della 
s t ru t tu ra dai quali non e 
possibile prescindere ->. 

Accanto a questi oroolemi 
di metodo, urge quello de1.:.* 
formazione dei quadr i delle 
Soprintendenze, affidata a'. 
carente iter universitario. Tra 
i tecnici intermedi e le mae 
stranze. la situazione è ag
gravata dalla carenza di per
sonale giovane: l'età rr .ei i i 
si aggira i n t o m o ai 35 anni. 
Di qui la necessità di attrez
zare scientificamente i labo
ratori di res tauro architetto
nico per a t t i ra re l'interesse 
dei giovani verso u n a effet
tiva professionalità. 

* All'interno di queste pro
blematiche. dunque. :a To
scana. e Firenze in par'.icv 
lare, hanno u n a responsabi
lità non indifferente nel con
testo i tal iano nel prospett i-
re la politica di intervento. 
facendo leva su un bagagl o 
di esperienze che va jpeòo 
nel miglior modo » e che ser
va di confronto alle indica
zioni di a l t re regioni. 

Massimo Bernabò 

Mostra fotografica sulla lunga odissea della Lima 

PISTOIA - - Un paese «che 
muore nel lavoro ». Non nei 
suoi abi tant i , ma nelle strut
ture. Nei muri delle case, 
nelle fabbriche, nei reparti 
vuoti, silenziosi, avvolti nel 
loro « vuoto lunare ». Un pae
se, la Lima, dove le case, le 
s t ru t ture sociali sono stata 
costruite in funzione del lo
ro rapporto con le car t iere: 
l 'ambulatorio della « mutua 
aziendale », la scuola, il tea
tro, la « mensa ». In queste 
precise descrizioni, si trova 
il sunto del lavoro fotogra
fico di Claudia Burtoh sul
la Luna . «Un paese che 
muore ». 

La mostra, sabato pome
riggio, !ia fatto da sfondo 
ad una grossa assemblea 
all ' interno dell 'angusta sala 
mensa della cartiera. Una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato ì sindaci di Pi-
teglio, San Marcello, la Cyil-
Cisl-Uil provinciale. ì parti
ti politici della De, P.si, Pei, 
l'on. Sergio Tesi, i rappre
sentant i dei consigli di fab
brica fra cui quello dell'Hai-
bed. C'era anche Paolo Bcr-
tolani, poeta e scrittore che, 
insieme a Claudia Bartoh. 
ha raccolto la scintilla di 
una lotta, -scoccata dai com
pagni della Lima al festival 
dell 'Unità nell 'estate scorsa, 
e che ha r idato vigore e co
scienza politica ai cit tadini, 
ai lavoratori della cart iera. 
ad un paese intero. A que
sta r innovata unita, hanno ri
sposto subito, e in pieno, le 
organizzazioni sociali, ammi
nistrat ive. politiche e sinda
cali. Ne è s ta ta portavoce e 
organizzatrice la s t ru t tu ra 
democratica uni tar ia per ec
cellenza: il consiglio di cir-

Nel Pistoiese c'è 
un paese che 

non vuole morire 
Discusse in un'assemblea le iniziative per la dife
sa della cartiera - Proposte di partiti e sindacati 

coscrizione della zona. 
Una rabbia sorda, quella 

dell 'impotenza di fronte al
l'ingiustizia, ha caratteriz
zato le prime bat tute del
l'assemblea. poi il dibatt i to 
si è avviato su s t rade più 
costruttive e razionali. E' 
s ta to ricordato dagli ammi
nistratori pubblici come vi 
siano .sempre stat i momenti 
di impegno nei confronti del
la r . ir t iera: incontri con hi 
associazione industriali di 
Lucca si sono susseguiti e 
cont inueranno nei prossimi 
giorni. Le soluzioni, pero, so
no ancora da venire. Il com
pagno Ciamnohm. a nome 
del Pei. ha ricoidato la pre
senza del part i to a tu t te le 
lotte operaie, e come questa 
presenza non sia mancata 
nepoure per la cart iera del
la Lima, denunciando le re
sponsabilità di una situazio
ne pericolosa per l'occupa 
zione e per l'economia della 
montagna- Ma allo stesso 
tempo è s ta ta invitata l'as
semblea a fornire indicazio
ni sulle iniziative da porta
re avanti . 

Il rappresentante del Psi, 
respingendo le argomentazio
ni de circa l'individuazione 
della Regione come contro
parte, ha sottolineato come 
primo punto che la soluzio
ne delle cart iera passa at tra
verso la capacita di mobi
litazione dei lavoratoli e dei 
cittadini della Luna, tenen
do presente, come momento 
principale, la difesa dei livel
li occupazionali del paese. 

Altra indicazione operativa 
è s ta ta la richiesta di un in
contro Ira le organizzazioni 
polii.che. amm.mstra t ive e 
sindacali con il cuiatore fal
l imentare dell'azienda per po
ter individuare quegli spazi 
di intervento che consentano 
una iniziativa di difesa del
la car t ie ia . Infine - e que
sto punto è s ta to concorde
mente ripreso in tutt i x\i in
terventi — bisogna interve
nire nei confronti della Gè-
pi per sapere che intenzioni 
ha nei confronti della uti
lizzazione degli EOO milioni di 
credito con l ' imprenditore 
Moncini, che a suo tempo ri

levò l'azienda e la portò a! 
fallimento. 

Il compagno Olla, sindaci' 
di San Marcello, confeiman 
do la serietà con cu: le or 
ganizzazioni presenti al di 
bat t i to si sono preparate a 
far fronte al grave proble 
ma della Lima, ha inserltu 
questa lotta nel quadro più 
vasto della politica naziona 
le. 11 rappresentante del a 
Lega giovanile dei elisoceli 
pati ha portato la testimo 
manza della partecipazioni 
piena dei giovani alla lotta 
che i lavoratori eiella carile 
ra intendono intraprendere, 
proprio perché nella difesa 
elei livelli occupazionali pas 
sa anche l'avvenire dei gio 
vani stessi che, a t tualmente, 
nella montagna pistoiese. 
non hanno alcuna prospet 
Uva di lavoro. 

Ma la lotta è appena al 
l'inizio (« Non si è ancora co 
minciata », si è precisato an
zi nei diversi interventi) e 
sindacati , partit i , ammmi 
s t ra ton . giovani, lavoratori e 
cittadini della Luna, aiutp 
ti eia un» f oteurafa n.i1 ha 
saputo « leggere » 11 paese e 
ehi un poeta e ' e iu "-»ur.> 
far eliscutere ì c i t 'T 'mi su 
1;» loro rea't-i .il fé-.* *>a' elei 
l 'Unita (« Una cartiera... e 
c'è. Ma vuota alle • o. ini 
mersa in una -sua inutile hi 
ce blu diffusa dalla tinta dei 
vetri, in un suo irreale .silen
zio... »> da ranno concretezza 
ad una volontà eli lotta che 
neppure un padrone rozzo e 
incapace <"' s ta to in grado eh 
cont inuare a dominare. 

Giovanni Barbi 
NELLA FOTO: la cartiera di 
Lima 

A FIRENZE 

Leo e Perla al Rondò di Bacco 
Da questa sera fino a martedì 31 gennaio al Rondò di 

Bacco. Spazio teat ro sperimentale del Teat ro regionale tosca
no. verrà presentato m prima nazionale il nuovo spettacolo 
di Leo De Bernardinis e Perla Peragallo dal titolo « Avita mu 
r i » . I due at tori del noatro teatro contemporaneo «rifiutano 
infatti la definizione di «vanguardia applicata al teatro, per
ché « il t ea t ro non e documentabile... vive proprio sul non-
documento.. î > si r ipre-entano da soli sulla =cena. dopo la 
conclusione dell'esperienza di Marighano. duran te la quale. 
con gente del luogo, avevano creato degli .-pettieoli elle ?ca 
t unvano dall ' incontro scontro i ra le due culture. 

Molte rielle espressioni u=.ate eia Leo e Perla nascono 
da una violenza che e un modo quotidiano di vivere e di 
reagire, che vendono nelabor»«te e sintetizzale, t rasformate 
m materiale poetico di rappresentazione e di spettacolo. La 
loro ul t ima mi-va in .-cena, coerente eon que.-;.i hr.ea di ri
cerca. viene annunc ia ta assai en iemat ieamen 'e dai due auto 
ri registi a t tor i : « ET uno spettacolo comico in due tempi rr.ol 
to tragico... Gli Attori sono due. Di chi si t r a t t a ? E che ne 
sappiamo! Sara dato molto ?p.iz:o all'improvvisazione. "Avita 
muri"' s ienifxa "dovete morire" purtroppo. , for tunatamente. 

NELLA F O T O : Leo e Perla in « Assoli -.\ 

Ciclo 
di film 

tedeschi 
all'Est-
Ovest 

Dopo il notevolissimo ing
rosso suscitato dalla m a e f e 
stazione organizzata noIl'aiM 
bitn eiella mostra ' I m.i'.*r:a-
li del linguaggio sulla eii!lura 
teelcsea d'ogni-- (eon sili inter
venti eli Mariano!!!. Collutti. 
Case. Sobcnclnrff). la Provin
cia di Firenze e l'Associ » 'io
ne culturale italo teeie^ca Han
no organizzato un'altra im
portante iniziativa, che prcr-
derà il via questa sera n:l-
la salctta del circolo cst-
ovest: si tratta eli un c:c'o 
di proiezioni eli cinegiornali 
e films. 

Il ciclo compresile uin ric
ca documentazione cinema*-i-
grafica sugli anni 1ÌM5 4r>. con 
proiezioni organizzate J.il co 
verno militare angloamerica
no o dal governo militare del 
la zona francese di occuoi-
7Ìo:ic. Previsti anche d j e 
films: e Norimberga e il suo 
insegnamento » e «• II temi/) 
passato eon te ». I film sa 
ranno proiettati eon il sono 
ro in lingua originale n c^n 
traduzione e commento :n 
i tal iani . 

A questo primo eie lo. rac 
grappato Millo :I t.to'o di 
«Germania in rovine» .-egu' 
ranno altri d j e cicli, intito
lati: «F i lm nazisti 1933 41 » e 
« Retrospettiva di Raincr. 
Werner. Fassbinder >. 

A SCANDICCI 

Mostre 
e dibattiti 

per la 
settimana 

rumena 
Si sono aperte ieri, al p.i 

lazzo comunale eli Scand:cci. 
le giornate romene organizza 
te dalla sezione regionaL* to 
scana dell'associazione cultu
rale -i Itali.» Romania > e dal-
1 ' amministrazione comunale 
del Comune toccano. I.a mani 
festa/ione, che elurera fino al 
211 gennaio, ha Io siopo eli 
far conoscere- i vari aspetti 
della v ita culturali*, sociale e 
politica romene'. Sono aperte
le mo-itre di Mariana Petra 
seu e- Cris'ina Critianu. quel 
la storica sulla Repubhli'-a so 
eialista romena, una di arte-
popolare v e-u-.-lla fotografica 

Nei prossimi giorni. le mn 
niffstazioni s> svo'£?r.inno 
con il seguenti eak-n-Iario-

O.'L'Ì. alle 21. nella s i h de! 
le cerimonie elei palazzo CJ 
munale. conferenza del dottor 
RO!X.TIO Mas>oIo vii tenm 
"- Viaggio in Romania ». < on 
particolare riferimento al del 
ta del Danubio. 

Domani, alle 21 30. ancora 
nella sala elelle eerimonle al 
Comune, conferenza del prò 
fessor George Lazarescu dell' 
università di P.sa su *• Pa?*-
ne di storia Romena - Coniti: 
sta della libertà Ricostruzio
ne- politica e sociale >. 

28 29 gcnmio e 1 febVa :o. 
al p i a z z o comunale, proiezio
ne eli H.>cumrn*ari e H:3no«-?-
tive dr-!!e mostre: musica di
scografica. 

Orario di aneriura e chiu
sura delle mostre: 9 13. 16 20. 

t 

I 
Non credete ai regali ! 
Ma all'onestà ! 

da US MODE 
Strepitosa svendita 

con sconto del 30% 
su tutta la merce esistente 

RICORDATE U S M O D A 
Viale Labriola Ì09-F - Tel. 720.235 

MONTEMURLO BAGNOLO (PRATO) 

PORTE! PORTE! PORTE! 
Porte pronte in varie misure! 
Le più beile porte del mondo 

al prezzo più basso del mondo! ? 

Accurata finitura artig-anaìe in: laccato - mo
gano - noce - rovere da L. 55.000 in su (com
preso imbotte e serratura) presso lo: 

SPENDIBENE EDILIZIO 
della 

SEPRA PAVIMENTI 
PISA - Via Aurelia Nord (Madonna dell'Acqua) 

Tel. 050/890705 (2 linee) 


